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AMBIENTE

Sicindustria: «Per il piano rifiuti in Sicilia la strada
maestra è il riuso»
02 Settembre 2022

«Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale dell’economia

circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la Sicilia esca da

un’emergenza rifiuti ormai endemica». Così Gero La Rocca, delegato per l’Ambiente di

Sicindustria.

IL GIORNALE DI SICILIA

POLITICA
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«Per l'autosufficienza del sistema rifiuti regionale - continua La Rocca - vanno

considerate tutte le opzioni, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione

degli impianti di riciclo in Css, ossia Combustibile solido secondario, anche di alta

qualità, che può essere usato in coincenerimento nei cementifici o nelle centrali

termoelettriche sostituendo parte del ben più inquinante carbone. Ad oggi, infatti, le

uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia, le discariche. Discariche,

quelle operative, sempre più prossime alla saturazione e, per questo, sempre meno

disponibili a ricevere i flussi ancora ingenti di indifferenziato».

«La strada maestra - conclude La Rocca - è sempre il riuso, la riduzione dei rifiuti e la

raccolta differenziata. Ma un recupero energetico sensato, non demandato

esclusivamente alla termovalorizzazione in senso stretto, rimane un’opportunità

concreta, che da un lato creerebbe soluzioni alternative e sostenibili all’emergenza

rifiuti, e dall’altro metterebbe in moto investimenti pubblici e privati con ricadute

positive in termini di crescita e di occupazione».

© Riproduzione riservata

3 commenti

Anna 02-09-2022 - 14:42:40   

Rispondi

Credo che la via maestra oltre alla raccolta differenziata in tutta la regione siano i
termovalorizzatori, producono energia elettrica e acqua calda, sono impianti sicuri danno
lavoro e risparmio energetico, in funzione in Italia sono solo37 e tutti al nord, rispetto alla
Germania e alla Francia abbiamo molto da costruirne, in Sicilia con più di cinque milioni
di abitanti, poi i turisti, dovrebbero esserci almeno 6/7 impianti per non fare vivere i cittadini in
mezzo alla spazzatura costantemente

Napalm 02-09-2022 - 17:09:40   

Rispondi

Tempo perso belle parole ma gran parte delle amministrazioni comunali fanno orecchie da
mercante basta girare per la città di Palermo per vedere in quante zone mancano le campane
molte esistenti sono vergognose e a rischio di tagliarsi i polsi per le lamiere divelte per non
parlare della sporcizia che li circonda

ser.pi. 02-09-2022 - 17:11:40   

Rispondi

In sostanza COSA SI PROPOPNE DI CONCRETO ?
Sembra un girare intorno all'argomento senza proporre nulla di preciso ed attuabile
nell'immediato.
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La Rocca, delegato per l’ambiente di Sicindustria: “Considerare tutte le opzioni, compresa quella
di trasformare scarti di produzione degli impianti in combustibile solido secondario”

PALERMO – “Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale

dell’economia circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la Sicilia

esca da un’emergenza rifiuti ormai endemica”. Così Gero La Rocca, delegato per

l’Ambiente di Sicindustria.

“Per l’autosufficienza del sistema rifiuti regionale – continua La Rocca – vanno

considerate tutte le opzioni, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione

degli impianti di riciclo in Css, ossia Combustibile solido secondario, anche di alta

qualità, che può essere usato in coincenerimento nei cementifici o nelle centrali

termoelettriche sostituendo parte del ben più inquinante carbone. Ad oggi, infatti, le

uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia, le discariche.

Discariche, quelle operative, sempre più prossime alla saturazione e, per questo,

sempre meno disponibili a ricevere i flussi ancora ingenti di indifferenziato”.

Cresce bene la differenziata in Sicilia
I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la

raccolta differenziata: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La

strada verso il 65% stabilito dalle regole europee è ancora lunga e, se la direzione

è certamente quella giusta, va detto che un rovescio della medaglia esiste e si sta

rapidamente trasformando in una nuova emergenza.

Con la differenziata crescono anche i “sovvalli”
L’aumento della differenziata è infatti direttamente proporzionale all’aumento dei

cosiddetti “sovvalli”, ovvero quei rifiuti che vengono generati dal processo di pulizia

e selezione dei rifiuti differenziati come carta, plastica, vetro, umido, ingombranti che,

prima di essere concretamente riciclati, devono essere trattati al fine di eliminare le

frazioni estranee. In Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai, operano più di 30

piattaforme che adempiono a questa funzione essenziale.

A volte si tratta di piccole aziende, in altri casi di realtà più attrezzate, soprattutto in

termini di capacità di stoccaggio. E, se in altre regioni questa categoria di rifiuto viene

destinata al recupero energetico o alla trasformazione in combustibile solido

secondario, in Sicilia, invece, per la gran parte si aggiunge alla famiglia dei rifiuti

che non possono far altro che “bussare” ai cancelli di una discarica. Con i

problemi che ne conseguono. Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo

stato attuale di collasso dei canali di smaltimento dei sovvalli e di conseguente

saturazione delle piattaforme, i primi ad esserne colpiti sarebbero paradossalmente

proprio i comuni con percentuali più alte di raccolta differenziata.

“Tale scenario – aggiunge il delegato per l’Ambiente di Sicindustria – deve essere

scongiurato e il prossimo governo regionale ha il dovere di affrontare la questione con

determinazione, vista anche l’opportunità di trasformare i sovvalli in combustibile di

qualità, facendogli perdere, in alcuni casi, addirittura la qualifica di rifiuto”.

“Perché dunque non incentivare ad esempio i cementifici – si legge in una nota –

operanti in regione a dotarsi dei requisiti necessari ad utilizzare questo prodotto? O

ancora perché, nel pieno di un’emergenza energetica, non pensare anziché alla classica

L'Editoriale del direttore 
di Carlo Alberto Tregua 
Quella vergogna dei “paracadutati” (02/09/2022)
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Tag:

termovalorizzazione alla creazione di piccole centrali termoelettriche da alimentare

solo con questa tipologia di combustibile?”. “La strada maestra insomma – conclude

La Rocca – è sempre il riuso, la riduzione dei rifiuti e la raccolta differenziata. Ma un

recupero energetico sensato, non demandato esclusivamente alla termovalorizzazione

in senso stretto, rimane un’opportunità concreta, che da un lato creerebbe soluzioni

alternative e sostenibili all’emergenza rifiuti, e dall’altro metterebbe in moto

investimenti pubblici e privati con ricadute positive in termini di crescita e di

occupazione”.

RACCOLTA DIFFERENZIATA RIFIUTI

Lascia un commento

Commenta
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POLITICA

Ecco le dichiarazioni
della candidata alla
presidenza della
Regione Siciliana del
Pd su alcuni temi della
campagna elettorale:
infrastrutture, rifiuti e
turismo.

Covid, 1.207 nuovi casi in Sicilia:
ricoveri e TI in calo

SANITÀ

Continua la discesa
della curva, con una
riduzione dei ricoveri e
dei posti occupati in
Terapia Intensiva. I
dati Covid di oggi, 2
settembre 2022.
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Home   Economia circolare   Sicindustria chiede alla Regione di attivare un piano industriale dell’economia circolare

49

Economia circolare Rifiuti

Sicindustria chiede alla Regione di
attivare un piano industriale
dell’economia circolare
Secondo il delegato per l'ambiente di Sicindustria, Giovanni La Rocca, è importante
considerare tutte le opzioni per trattare gli scarti di produzione degli impianti,
compresa la possibilità di trasformarli in combustibile solido secondario. La Rocca
sostiene che questa soluzione potrebbe essere vantaggiosa sia dal punto di vista
ambientale che economico, e che quindi merita di essere ulteriormente esplorata.

Sicindustria, l’associazione imprenditoriale della Sicilia, propone un piano industriale

dell’economia circolare per risolvere l’emergenza rifiuti. Gero La Rocca, delegato per

l’ambiente, spiega che questo è l’unico modo per uscire da una situazione di crisi che

dura da troppo tempo. L’economia circolare prevede un uso più efficiente delle risorse

naturali e una riduzione dei rifiuti prodotti. Sicindustria propone quindi di investire in

nuove tecnologie per la gestione dei rifiuti e la creazione di nuovi prodotti a partire da

materiali riciclati.

Per risolvere il problema dei rifiuti in Sicilia, ha aggiunto La Rocca, bisogna considerare

tutte le opzioni disponibili, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione degli

Da  Matteo Paolini  - 5 Settembre 2022 
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Articolo precedente

impianti di riciclo in Css. Il Css è un combustibile solido secondario di alta qualità, che

può essere usato in coincenerimento nei cementifici o nelle centrali termoelettriche

sostituendo parte del carbone. Ad oggi, infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non

riciclabili sono le discariche. Discariche, quelle operative, sempre più prossime alla

saturazione e, per questo, sempre meno disponibili a ricevere i flussi ancora ingenti di

indifferenziato.

Cresce la differenziata in Sicilia

I dati Ispra confermano un trend di crescita molto positivo per la raccolta differenziata

dei rifiuti in Sicilia: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. Questo

significa che la strada verso il 65% stabilito dalle regole europee è ancora lunga, ma la

direzione è certamente quella giusta.

Crescono anche i sovvalli

In Sicilia l’aumento della differenziata è direttamente proporzionale all’aumento dei

cosiddetti “sovvalli”. Questi rifiuti, generati dal processo di pulizia e selezione dei rifiuti

differenziati, come carta, plastica, vetro, umido e ingombranti, devono essere trattati

prima di essere riciclati. Se si considera solo la filiera CONAI, più di 30 piattaforme in

Sicilia svolgono questa funzione essenziale.

In Sicilia, molti rifiuti non possono essere riciclati o trasformati in combustibile solido

secondario, ma devono essere smaltiti in discariche. Questo causa problemi di

saturazione delle piattaforme e colpisce i comuni che hanno una percentuale più alta

di raccolta differenziata.

Il futuro dell’industria siciliana è in pericolo se non si affronta la questione dei rifiuti in

modo determinato. Sicindustria sostiene che si può trasformare i rifiuti in combustibile

di qualità, in alcuni casi addirittura meglio di quello che si produce oggi. Questa è

un’opportunità che non può essere lasciata al caso, ma deve essere affrontata con

decisione dal prossimo governo regionale.

In un’epoca di crescente consapevolezza ambientale, la questione dei rifiuti è un tema

di grande importanza. La gestione dei rifiuti è un problema complesso, che coinvolge

non solo l’ambiente, ma anche la salute pubblica e l’economia. In Italia, la situazione è

particolarmente critica: secondo recenti stime, ogni anno vengono prodotti circa 34

milioni di tonnellate di rifiuti, di cui solo il 40% viene riciclato. Il recupero energetico dei

rifiuti è una soluzione possibile per ridurre la quantità di rifiuti da smaltire e al

contempo produrre energia pulita. Incentivare i cementifici a dotarsi dei requisiti

necessari per utilizzare i rifiuti come combustibile può essere un modo per ridurre la

quantità di rifiuti da smaltire e produrre energia pulita. La strada maestra, tuttavia,

rimane il riuso, la riduzione dei rifiuti e la raccolta differenziata.
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 Home / Notizie Italia / Sicindustria: «Per il piano rifiuti in Sicilia la strada maestra è il riuso»
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«Non un vecchio piano rifiuti, ma un piano industriale di economia circolare.

Questa è l’unica strada da percorrere se si vuole che la Sicilia esca da un’emergenza

rifiuti ormai endemica». Così Gero La Rocca, Delegato Ambiente di Sicindustria.

«Per l’autosufficienza del sistema regionale dei rifiuti – continua La Rocca – vanno

considerate tutte le opzioni, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione

degli impianti di riciclo in Css, ossia combustibili solidi secondari, anche di alta

qualità, utilizzabili in coincenerimento in cementifici o centrali termoelettriche

sostituendo parte del molto più inquinante carbone.Ad oggi, infatti, le uniche

destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono le discariche in Sicilia.Le discariche,

quelle operative, sempre più vicine alla saturazione e, per questo sempre meno

disposti a ricevere gli ancora grandi flussi di indifferenziato».

«La strada principale – conclude La Rocca – è sempre il riutilizzo, la riduzione dei

rifiuti e la raccolta differenziata. Ma un recupero energetico sensato, non delegato

esclusivamente alla termovalorizzazione in senso stretto, resta un’opportunità

concreta, che da un lato creerebbe soluzioni alternative e sostenibili all’emergenza

rifiuti, e dall’altro metterebbe in moto investimenti pubblici e privati con ricadute

positive in termini di crescita e occupazione”.
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 RISORGIMENTOSICILIA.IT 
l’Unione dei #CittadiniPerBene Log in

EMERGENZA RIFIUTI: “SERVE UN PIANO INDUSTRIALE
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE”

  Emergenza Rifiuti: “Serve Un Piano Industriale Dell’economia Circolare”Home  Ambiente 

Emergenza ri uti: “Serve un piano industriale
dell’economia circolare”

  

PALERMO - “Non un piano ri uti di vecchia concezione, ma un piano industriale dell’economia
circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la Sicilia esca da un’emergenza ri uti
ormai endemica”. Così Gero La Rocca, delegato per l’Ambiente di Sicindustria.

“Per l’autosuf cienza del sistema ri uti regionale - continua La Rocca - vanno considerate tutte le
opzioni, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione degli impianti di riciclo in Css, ossia
Combustibile solido secondario, anche di alta qualità, che può essere usato in coincenerimento nei
cementi ci o nelle centrali termoelettriche sostituendo parte del ben più inquinante carbone. Ad oggi,
infatti, le uniche destinazioni per i ri uti non riciclabili sono, in Sicilia, le discariche. Discariche, quelle
operative, sempre più prossime alla saturazione e, per questo, sempre meno disponibili a ricevere i
 ussi ancora ingenti di indifferenziato”.

Cresce bene la differenziata in Sicilia

I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la raccolta
differenziata: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La strada verso il 65% stabilito
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RISUSER

dalle regole europee è ancora lunga e, se la direzione è certamente quella giusta, va detto che un
rovescio della medaglia esiste e si sta rapidamente trasformando in una nuova emergenza.

Con la differenziata crescono anche i "sovvalli"

L’aumento della differenziata è infatti direttamente proporzionale all’aumento dei cosiddetti
“sovvalli”, ovvero quei ri uti che vengono generati dal processo di pulizia e selezione dei ri uti
differenziati come carta, plastica, vetro, umido, ingombranti che, prima di essere concretamente
riciclati, devono essere trattati al  ne di eliminare le frazioni estranee. In Sicilia, per limitarci solo alla
 liera Conai, operano più di 30 piattaforme che adempiono a questa funzione essenziale.

A volte si tratta di piccole aziende, in altri casi di realtà più attrezzate, soprattutto in termini di
capacità di stoccaggio. E, se in altre regioni questa categoria di ri uto viene destinata al recupero
energetico o alla trasformazione in combustibile solido secondario, in Sicilia, invece, per la gran
parte si aggiunge alla famiglia dei ri uti che non possono far altro che “bussare” ai cancelli di una
discarica. Con i problemi che ne conseguono. Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo
stato attuale di collasso dei canali di smaltimento dei sovvalli e di conseguente saturazione delle
piattaforme, i primi ad esserne colpiti sarebbero paradossalmente proprio i comuni con percentuali
più alte di raccolta differenziata.

“Tale scenario - aggiunge il delegato per l’Ambiente di Sicindustria - deve essere scongiurato e il
prossimo governo regionale ha il dovere di affrontare la questione con determinazione, vista anche
l’opportunità di trasformare i sovvalli in combustibile di qualità, facendogli perdere, in alcuni casi,
addirittura la quali ca di ri uto”.

“Perché dunque non incentivare ad esempio i cementi ci - si legge in una nota - operanti in regione a
dotarsi dei requisiti necessari ad utilizzare questo prodotto? O ancora perché, nel pieno di
un’emergenza energetica, non pensare anziché alla classica termovalorizzazione alla creazione di
piccole centrali termoelettriche da alimentare solo con questa tipologia di combustibile?”. “La strada
maestra insomma - conclude La Rocca - è sempre il riuso, la riduzione dei ri uti e la raccolta
differenziata. Ma un recupero energetico sensato, non demandato esclusivamente alla
termovalorizzazione in senso stretto, rimane un’opportunità concreta, che da un lato creerebbe
soluzioni alternative e sostenibili all’emergenza ri uti, e dall’altro metterebbe in moto investimenti
pubblici e privati con ricadute positive in termini di crescita e di occupazione”.
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Home   Attualità   Rifiuti. Sicindustria alla Regione: “attivare piano industriale di economia circolare”.

Pubblicità

“Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale dell’economia

circolare. Questa è la strada percorribile se si vuole che la Sicilia esca dall’emergenza

rifiuti ormai endemica”. Lo ha affermato Gero La Rocca, delegato per l’Ambiente di

Sicindustria. 

“Per l’autosufficienza del sistema rifiuti regionale – dice La Rocca – vanno considerate

tutte le opzioni, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione degli impianti di

riciclo in Combustibile solido secondario, anche di alta qualità, che può essere usato

nei cementifici o nelle centrali termoelettriche sostituendo parte del più inquinante

carbone. Ad oggi, infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia,

le discariche”.
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Gero La Rocca

I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la

raccolta differenziata: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La

strada verso il 65% stabilito dalle regole europee è ancora lunga e, se la direzione è

certamente quella giusta, va detto che l’aumento della differenziata è direttamente

proporzionale all’aumento dei cosiddetti “sovvalli”, ovvero quei rifiuti che vengono

generati dal processo di pulizia e selezione dei rifiuti differenziati come carta, plastica,

vetro, umido, ingombranti che, prima di essere concretamente riciclati, devono essere

trattati al fine di eliminare le frazioni estranee. 

Di fronte allo stato attuale di collasso dei canali di smaltimento dei sovvalli e di

conseguente saturazione delle piattaforme, i primi ad esserne colpiti sarebbero

paradossalmente proprio i comuni con percentuali più alte di raccolta differenziata.

Esattamente quello che sta accadendo alla discarica Borranea di Trapani che ha

accolto in sovvalli dei comuni del palermitan

“Tale scenario – aggiunge La Rocca – deve essere scongiurato e il prossimo governo

regionale ha il dovere di affrontare la questione con determinazione, vista anche

l’opportunità di trasformare i sovvalli in combustibile di qualità, facendogli perdere, in

alcuni casi, addirittura la qualifica di rifiuto”.
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>>>>> AMG: Seduta della Terza commissione consiliare nella sede di AMG Energia Spa 

Rifiuti: Sicindustria “senza un piano industriale
dell’economia circolare anche la differenziata rischia il
collasso”

“Non un piano rifiuti di vecchia
concezione, ma un piano industriale
dell’economia circolare. Questa è
l’unica strada percorribile se si vuole
che la Sicilia esca da un’emergenza
rifiuti ormai endemica”. Così Gero La
Rocca, delegato per l’Ambiente di
Sicindustria. “Per l’autosufficienza del
sistema rifiuti regionale – continua La
Rocca – vanno considerate tutte le
opzioni, compresa quella di
trasformare gli scarti di produzione
degli impianti di riciclo in Css, ossia
Combustibile solido secondario,

anche di alta qualità, che può essere usato in coincenerimento nei cementifici o
nelle centrali termoelettriche sostituendo parte del ben più inquinante carbone. Ad
oggi, infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia, le
discariche. Discariche, quelle operative, sempre più prossime alla saturazione e,
per questo, sempre meno disponibili a ricevere i flussi ancora ingenti di
indifferenziato”.
I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la
raccolta differenziata: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La
strada verso il 65% stabilito dalle regole europee è ancora lunga e, se la direzione
è certamente quella giusta, va detto che un rovescio della medaglia esiste e si sta
rapidamente trasformando in una nuova emergenza. L’aumento della differenziata
è infatti direttamente proporzionale all’aumento dei cosiddetti “sovvalli”, ovvero
quei rifiuti che vengono generati dal processo di pulizia e selezione dei rifiuti
differenziati come carta, plastica, vetro, umido, ingombranti che, prima di essere
concretamente riciclati, devono essere trattati al fine di eliminare le frazioni
estranee. In Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai, operano più di 30
piattaforme che adempiono a questa funzione essenziale. A volte si tratta di piccole
aziende, in altri casi di realtà più attrezzate, soprattutto in termini di capacità di
stoccaggio. E, se in altre regioni questa categoria di rifiuto viene destinata al
recupero energetico o alla trasformazione in combustibile solido secondario, in
Sicilia, invece, per la gran parte si aggiunge alla famiglia dei rifiuti che non
possono far altro che “bussare” ai cancelli di una discarica. Con i problemi che ne
conseguono. Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo stato attuale
di collasso dei canali di smaltimento dei sovvalli e di conseguente saturazione
delle piattaforme, i primi ad esserne colpiti sarebbero paradossalmente proprio i
comuni con percentuali più alte di raccolta differenziata. “Tale scenario – aggiunge
il delegato per l’Ambiente di Sicindustria – deve essere scongiurato e il prossimo
governo regionale ha il dovere di affrontare la questione con determinazione, vista
anche l’opportunità di trasformare i sovvalli in combustibile di qualità, facendogli
perdere, in alcuni casi, addirittura la qualifica di rifiuto”. Perché dunque non
incentivare ad esempio i cementifici operanti in regione a dotarsi dei requisiti
necessari ad uti l izzare questo prodotto? O ancora perché, nel pieno di
un’emergenza energetica, non pensare anziché alla classica termovalorizzazione
alla creazione di piccole centrali termoelettriche da alimentare solo con questa
tipologia di combustibile?. “La strada maestra insomma – conclude La Rocca – è
sempre il riuso, la riduzione dei rifiuti e la raccolta differenziata. Ma un recupero

ARS DIRETTA

Translate

Francesco Cascio apertura campagna
elettorale

Post in evidenza

Nuovo GLC, il Suv dinamico della
Stella in sei versioni a partire da
61.345 euro

I.T. Carlo Alberto Dalla Chiesa di
Partinico Spot Progetto: la Scuola come
Atelier

LTO PROGETTO CUOCHI SENZA FUOCHI
ISTITUTO "PIETRO PIAZZA" PALERMO

Questo sito utilizza cookie di Google per erogare i propri servizi e per analizzare il traffico. Il tuo indirizzo IP e il tuo
user agent sono condivisi con Google, unitamente alle metriche sulle prestazioni e sulla sicurezza, per garantire la
qualità del servizio, generare statistiche di utilizzo e rilevare e contrastare eventuali abusi.

ULTERIORI INFORMAZIONI OK

siciliaunonews.com
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
06/09/2022
Notizia del:
02/09/2022

Foglio:1/2Utenti unici: 5
www.siciliaunonews.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
35

82
48

47

8SICINDUSTRIA



Post più recente Post più vecchioHome page

Iscriviti a: Commenti sul post (Atom)

Redazione SICILIAUNONEWS published settembre 02, 2022 

Etichette: news, politica

energetico sensato, non demandato esclusivamente alla termovalorizzazione in
senso stretto, rimane un’opportunità concreta, che da un lato creerebbe soluzioni
alternative e sostenibili all’emergenza rifiuti, e dall’altro metterebbe in moto
investimenti pubblici e privati con ricadute positive in termini di crescita e di
occupazione”.

Per lasciare un commento, fai clic sul pulsante di seguito per accedere con Google.
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Il palermitano Alessandro Ienzi
in esposizione alla Evac
Gallery di New York con il
video art Like a Criminal
L’incessante ricerca porta

nuovamente il palermitano Alessandro Ienzi
e la sua arte a New York, questa volta con
una storia che racconta di...

Al parco archeologico di
Selinunte il 13 agosto il festival
internazionale . Sul palco
Capitano Ultimo e, per la sua
unica tappa in Sicilia, Paul

Kalkbrenner
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Antonella Panzeca (De Luca
Sindaco di Sicilia): I candidati
“paracadutati” in Sicilia e il
mancato legame con il
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"La lotta per il potere non ha nulla a che
vedere con la politica, eppure é  quella a
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Petralia: Guardie ambientali.
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Economia Sicilia: notizie di economia, imprese, agricoltura      06 SEP
2022

“Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale

dell’economia circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la

Sicilia esca da un’emergenza rifiuti ormai endemica”. Così Gero La Rocca,

delegato per l’Ambiente di Sicindustria. “Per l’autosufficienza del sistema rifiuti

regionale – continua La Rocca – vanno considerate tutte le opzioni, compresa

quella di trasformare gli scarti di produzione degli impianti di riciclo in Css, ossia

Combustibile solido secondario, anche di alta qualità, che può essere usato in

coincenerimento nei cementifici o nelle centrali termoelettriche sostituendo

parte del ben più inquinante carbone. Ad oggi, infatti, le uniche destinazioni per

i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia, le discariche. Discariche, quelle operative,

sempre più prossime alla saturazione e, per questo, sempre meno disponibili a

ricevere i flussi ancora ingenti di indifferenziato”.

AGRICOLTURA

/  Home Economia Sicilia Pubblicato il: 02/09/2022
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I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la

raccolta differenziata: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La

strada verso il 65% stabilito dalle regole europee è ancora lunga e, se la direzione

è certamente quella giusta, va detto che un rovescio della medaglia esiste e si

sta rapidamente trasformando in una nuova emergenza.

L’aumento della differenziata è infatti direttamente proporzionale all’aumento

dei cosiddetti “sovvalli”, ovvero quei rifiuti che vengono generati dal processo di

pulizia e selezione dei rifiuti differenziati come carta, plastica, vetro, umido,

ingombranti che, prima di essere concretamente riciclati, devono essere trattati

al fine di eliminare le frazioni estranee. In Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai,

operano più di 30 piattaforme che adempiono a questa funzione essenziale. A

volte si tratta di piccole aziende, in altri casi di realtà più attrezzate, soprattutto in

termini di capacità di stoccaggio. E, se in altre regioni questa categoria di rifiuto

viene destinata al recupero energetico o alla trasformazione in combustibile

solido secondario, in Sicilia, invece, per la gran parte si aggiunge alla famiglia dei

rifiuti che non possono far altro che “bussare” ai cancelli di una discarica. Con i

problemi che ne conseguono.

Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo stato attuale di collasso

dei canali di smaltimento dei sovvalli e di conseguente saturazione delle

piattaforme, i primi ad esserne colpiti sarebbero paradossalmente proprio i

comuni con percentuali più alte di raccolta differenziata.
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“Tale scenario – aggiunge il delegato per l’Ambiente di Sicindustria – deve

essere scongiurato e il prossimo governo regionale ha il dovere di affrontare la

questione con determinazione, vista anche l’opportunità di trasformare i sovvalli

in combustibile di qualità, facendogli perdere, in alcuni casi, addirittura la

qualifica di rifiuto”.

Perché dunque non incentivare ad esempio i cementifici operanti in regione a

dotarsi dei requisiti necessari ad utilizzare questo prodotto? O ancora perché,

nel pieno di un’emergenza energetica, non pensare anziché alla classica

termovalorizzazione alla creazione di piccole centrali termoelettriche da

alimentare solo con questa tipologia di combustibile?

“La strada maestra insomma – conclude La Rocca – è sempre il riuso, la

riduzione dei rifiuti e la raccolta differenziata. Ma un recupero energetico

sensato, non demandato esclusivamente alla termovalorizzazione in senso

stretto, rimane un’opportunità concreta, che da un lato creerebbe soluzioni

alternative e sostenibili all’emergenza rifiuti, e dall’altro metterebbe in moto

investimenti pubblici e privati con ricadute positive in termini di crescita e di

occupazione”.
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Riuso rifiuti secondari. Sicindustria: “Senza
un piano industriale dell’economia
circolare la differenziata rischia il collasso”
  venerdì 2 Settembre 2022    Giuseppe Pagano

Trattare la differenziata per il riciclo produce “sovvalli”, frazioni
estranee che invece di essere smaltite accumulandole in discarica
potrebbero essere trasformate in Css, combustibile solido secondario
di qualità, da usare al posto del carbone o altro inquinante.

“Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale dell’economia
circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la Sicilia esca da
un’emergenza rifiuti ormai endemica”.
Così Gero La Rocca, delegato per l’Ambiente di Sicindustria. “Per l’autosufficienza del sistema
rifiuti regionale – continua La Rocca – vanno considerate tutte le opzioni, compresa quella di
trasformare gli scarti di produzione degli impianti di riciclo in Css, ossia Combustibile solido
secondario, anche di alta qualità, che può essere usato in coincenerimento nei cementifici o
nelle centrali termoelettriche sostituendo parte del ben più inquinante carbone. Ad oggi,
infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia, le discariche.
Discariche, quelle operative, sempre più prossime alla saturazione e, per questo, sempre
meno disponibili a ricevere i flussi ancora ingenti di indifferenziato”.
I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la raccolta
differenziata: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La strada verso il 65%
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stabilito dalle regole europee è ancora lunga e, se la direzione è certamente quella giusta, va
detto che un rovescio della medaglia esiste e si sta rapidamente trasformando in una nuova
emergenza.
L’aumento della differenziata è infatti direttamente proporzionale all’aumento dei cosiddetti
“sovvalli”, ovvero quei rifiuti che vengono generati dal processo di pulizia e selezione dei rifiuti
differenziati come carta, plastica, vetro, umido, ingombranti che, prima di essere
concretamente riciclati, devono essere trattati al fine di eliminare le frazioni estranee. In
Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai, operano più di 30 piattaforme che adempiono a
questa funzione essenziale. A volte si tratta di piccole aziende, in altri casi di realtà più
attrezzate, soprattutto in termini di capacità di stoccaggio. E, se in altre regioni questa
categoria di rifiuto viene destinata al recupero energetico o alla trasformazione in
combustibile solido secondario, in Sicilia, invece, per la gran parte si aggiunge alla famiglia dei
rifiuti che non possono far altro che “bussare” ai cancelli di una discarica. Con i problemi che
ne conseguono.
Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo stato attuale di collasso dei canali di
smaltimento dei sovvalli e di conseguente saturazione delle piattaforme, i primi ad esserne
colpiti sarebbero paradossalmente proprio i comuni con percentuali più alte di raccolta
differenziata.
“Tale scenario – aggiunge il delegato per l’Ambiente di Sicindustria – deve essere scongiurato
e il prossimo governo regionale ha il dovere di affrontare la questione con determinazione,
vista anche l’opportunità di trasformare i sovvalli in combustibile di qualità, facendogli
perdere, in alcuni casi, addirittura la qualifica di rifiuto”.
Perché dunque non incentivare ad esempio i cementifici operanti in regione a dotarsi dei
requisiti necessari ad utilizzare questo prodotto? O ancora perché, nel pieno di un’emergenza
energetica, non pensare anziché alla classica termovalorizzazione alla creazione di piccole
centrali termoelettriche da alimentare solo con questa tipologia di combustibile?
“La strada maestra insomma – conclude La Rocca – è sempre il riuso, la riduzione dei rifiuti e
la raccolta differenziata. Ma un recupero energetico sensato, non demandato esclusivamente
alla termovalorizzazione in senso stretto, rimane un’opportunità concreta, che da un lato
creerebbe soluzioni alternative e sostenibili all’emergenza rifiuti, e dall’altro metterebbe in
moto investimenti pubblici e privati con ricadute positive in termini di crescita e di
occupazione”.
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Istituito “Tavolo
della salute”
dell’area
metropolitana di
Palermo. Firmato
dall’Asp protocollo
d’intesa
  martedì 6 Settembre 2022

Un “Tavolo della salute” sulle politiche sanitarie nell’Area Metropolitana di Palermo, in
particolare sulle condizioni di anziani e soggetti affetti da patologie croniche, sui temi
della disabilità e della non autosufficienza.
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Rifiuti, Sicindustria: “Rischio
collasso, serve un piano
dell’economia circolare”
Il prossimo governo, scrive il delegato per l’Ambiente Gero La Rocca, "ha il dovere di
affrontare la questione". Proposte per trasformare i sovvalli in opportunità di
business

Di Redazione  2 Settembre 2022

“Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale dell’economia

circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la Sicilia esca da un’emergenza

rifiuti ormai endemica”. Così Gero La Rocca, delegato per l’Ambiente di Sicindustria. “Per

l’autosufficienza del sistema rifiuti regionale”, continua La Rocca, “vanno considerate tutte

le opzioni, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione degli impianti di riciclo

in Css, ossia Combustibile solido secondario, anche di alta qualità, che può essere usato in

coincenerimento nei cementifici o nelle centrali termoelettriche sostituendo parte del ben

più inquinante carbone. Ad oggi, infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili

sono, in Sicilia, le discariche. Discariche, quelle operative, sempre più prossime alla

saturazione e, per questo, sempre meno disponibili a ricevere i flussi ancora ingenti di

indifferenziato”.
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I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la raccolta

differenziata: si è passati da un 15,4 per cento del 2016 a un 42,3 per cento del 2020. La

strada verso il 65 per cento stabilito dalle regole europee è ancora lunga e, se la direzione

è certamente quella giusta, va detto che un rovescio della medaglia esiste e si sta

rapidamente trasformando in una nuova emergenza. L’aumento della differenziata è infatti

direttamente proporzionale all’aumento dei cosiddetti “sovvalli”, ovvero quei rifiuti che

vengono generati dal processo di pulizia e selezione dei rifiuti differenziati come carta,

plastica, vetro, umido, ingombranti che, prima di essere concretamente riciclati, devono

essere trattati al fine di eliminare le frazioni estranee.

Le tipologie di rifiuti

In Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai, operano più di 30 piattaforme che adempiono

a questa funzione essenziale. A volte si tratta di piccole aziende, in altri casi di realtà più

attrezzate, soprattutto in termini di capacità di stoccaggio. E, se in altre regioni questa

categoria di rifiuto viene destinata al recupero energetico o alla trasformazione in

combustibile solido secondario, in Sicilia, invece, per la gran parte si aggiunge alla famiglia

dei rifiuti che non possono far altro che “bussare” ai cancelli di una discarica. Con i

problemi che ne conseguono.

Impegno per il nuovo governo

Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo stato attuale di collasso dei canali

di smaltimento dei sovvalli e di conseguente saturazione delle piattaforme, i primi ad

esserne colpiti sarebbero paradossalmente proprio i comuni con percentuali più alte di

raccolta differenziata. “Tale scenario”, aggiunge il delegato per l’Ambiente di Sicindustria,

“deve essere scongiurato e il prossimo governo regionale ha il dovere di affrontare la

questione con determinazione, vista anche l’opportunità di trasformare i sovvalli in

combustibile di qualità, facendogli perdere, in alcuni casi, addirittura la qualifica di rifiuto”.

“Differenziata strada maestra”

Perché dunque non incentivare ad esempio i cementifici operanti in regione a dotarsi dei

requisiti necessari ad utilizzare questo prodotto? O ancora perché, nel pieno di

un’emergenza energetica, non pensare anziché alla classica termovalorizzazione alla

creazione di piccole centrali termoelettriche da alimentare solo con questa tipologia di

combustibile? “La strada maestra insomma”, conclude La Rocca, “è sempre il riuso, la

riduzione dei rifiuti e la raccolta differenziata. Ma un recupero energetico sensato, non

demandato esclusivamente alla termovalorizzazione in senso stretto, rimane

un’opportunità concreta, che da un lato creerebbe soluzioni alternative e sostenibili

all’emergenza rifiuti, e dall’altro metterebbe in moto investimenti pubblici e privati con

ricadute positive in termini di crescita e di occupazione”.
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02/09/2022

La Rocca (Sicindustria): "Piano su
economia circolare per salvare la
differenziata regionale"

(Gero La Rocca, delegato per l'ambiente di Sicindustria)

Il delegato per l'ambiente dell'associazione di categoria: "La

strada per raggiungere le regole europee è ancora lunga, ma

l'immobilismo sta trasformando la questione in emergenza"

"Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano
industriale dell’economia circolare. Questa è l’unica strada
percorribile se si vuole che la Sicilia esca da un’emergenza
rifiuti ormai endemica”.

Gero La Rocca, delegato per l'ambiente di Sicindustria,
interviene così sull'attuale situazione economica che
coinvolge inevitabilmente anche il ciclo dei rifiuti, tema molto
sentito sul territorio siciliano: "Per l’autosufficienza del
sistema rifiuti regionale - continua La Rocca - vanno
considerate tutte le opzioni, compresa quella di trasformare
gli scarti di produzione degli impianti di riciclo in Css, ossia
Combustibile solido secondario, anche di alta qualità, che
può essere usato in coincenerimento nei cementifici o nelle
centrali termoelettriche sostituendo parte del ben più
inquinante carbone.

Ad oggi, infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non
riciclabili sono, in Sicilia, le discariche. Discariche, quelle
operative, sempre più prossime alla saturazione e, per
questo, sempre meno disponibili a ricevere i flussi ancora
ingenti di indifferenziato".

Cresce la differenziata in Siclia

I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita
più marcati per la raccolta differenziata: si è passati da un
15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020.

La strada verso il 65% stabilito dalle regole europee è ancora
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lunga e, se la direzione è certamente quella giusta, va detto
che un rovescio della medaglia esiste e si sta rapidamente
trasformando in una nuova emergenza.

L’aumento della differenziata è infatti direttamente
proporzionale all’aumento dei cosiddetti “sovvalli”, ovvero
quei rifiuti che vengono generati dal processo di pulizia e
selezione dei rifiuti differenziati come carta, plastica, vetro,
umido, ingombranti che, prima di essere concretamente
riciclati, devono essere trattati al fine di eliminare le frazioni
estranee.

In Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai, operano più di 30
piattaforme che adempiono a questa funzione essenziale. A
volte si tratta di piccole aziende, in altri casi di realtà più
attrezzate, soprattutto in termini di capacità di stoccaggio.

E, se in altre regioni questa categoria di rifiuto viene destinata
al recupero energetico o alla trasformazione in combustibile
solido secondario, in Sicilia, invece, per la gran parte si
aggiunge alla famiglia dei rifiuti che non possono far altro che
“bussare” ai cancelli di una discarica. Con i problemi che ne
conseguono.

Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo stato
attuale di collasso dei canali di smaltimento dei sovvalli e di
conseguente saturazione delle piattaforme, i primi ad
esserne colpiti sarebbero paradossalmente proprio i comuni
con percentuali più alte di raccolta differenziata.

Riuso, differenziata e recupero energetico
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“Tale scenario – aggiunge il delegato per l’ambiente di
Sicindustria – deve essere scongiurato e il prossimo governo
regionale ha il dovere di affrontare la questione con
determinazione, vista anche l’opportunità di trasformare i
sovvalli in combustibile di qualità, facendogli perdere, in
alcuni casi, addirittura la qualifica di rifiuto”.

Perché dunque non incentivare ad esempio i cementifici
operanti in regione a dotarsi dei requisiti necessari ad
utilizzare questo prodotto?

O ancora perché, nel pieno di un’emergenza energetica, non
pensare anziché alla classica termovalorizzazione alla
creazione di piccole centrali termoelettriche da alimentare
solo con questa tipologia di combustibile?

“La strada maestra insomma – conclude La Rocca – è
sempre il riuso, la riduzione dei rifiuti e la raccolta
differenziata.

Ma un recupero energetico sensato, non demandato
esclusivamente alla termovalorizzazione in senso stretto,
rimane un’opportunità concreta, che da un lato creerebbe
soluzioni alternative e sostenibili all’emergenza rifiuti, e
dall’altro metterebbe in moto investimenti pubblici e privati
con ricadute positive in termini di crescita e di occupazione”.

Redazione Cuoreeconomico
(Riproduzione riservata)
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SICINDUSTRIA PARLA DI PIANO INDUSTRIALE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

di Redazione | 02/09/2022    

“Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale

dell’economia circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la

Sicilia esca da un’emergenza rifiuti ormai endemica”. Così Gero La Rocca (nella

foto), delegato per l’Ambiente di Sicindustria. “Per l’autosufficienza del sistema

rifiuti regionale – continua La Rocca – vanno considerate tutte le opzioni,

compresa quella di trasformare gli scarti di produzione degli impianti di riciclo

in Css, ossia combustibile solido secondario, anche di alta qualità, che può

e s s e r e  u s a t o  i n  c o i n c e n e r i m e n t o  n e i  c e m e n t i f i c i  o  n e l l e  c e n t r a l i

termoelettriche sostituendo parte del ben più inquinante carbone. Ad oggi,

infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia, le

Emergenza rifiuti, “no” piani di vecchia
concezione, industriali rilanciano
l’incenerimento
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Leggi Anche:

Sicilia ultima in Italia per gestione dei rifiuti,
differenziata al palo

Leggi Anche:

Piano rifiuti Sicilia, coro unanime da Pd e Cinquestelle,
“Ormai superato e da bocciare”

discariche. Discariche, quelle operative, sempre più prossime alla saturazione

e, per questo, sempre meno disponibili a ricevere i flussi ancora ingenti di

indifferenziato”.

I dati dell’Ispra

I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la

raccolta differenziata: si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La

strada verso il 65% stabilito dalle regole europee è ancora lunga e, se la

direzione è certamente quella giusta, va detto che un rovescio della medaglia

esiste e si sta rapidamente trasformando in una nuova emergenza. L’aumento

della differenziata è infatti direttamente proporzionale all’aumento dei

cosiddetti “sovvalli”, ovvero quei rifiuti che vengono generati dal processo di

pulizia e selezione dei rifiuti differenziati come carta, plastica, vetro, umido,

ingombranti che, prima di essere concretamente riciclati, devono essere

trattati al fine di eliminare le frazioni estranee.

Poca trasformazione

In Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai, operano più di 30 piattaforme che

adempiono a questa funzione essenziale. A volte si tratta di piccole aziende, in

altri casi di realtà più attrezzate, soprattutto in termini di capacità di

stoccaggio. E, se in altre regioni questa categoria di rifiuto viene destinata al

recupero energetico o alla trasformazione in combustibile solido secondario, in

Sicilia, invece, per la gran parte si aggiunge alla famiglia dei rifiuti che non

possono far altro che “bussare” ai cancelli di una discarica. Con i problemi che

ne conseguono.

Collasso delle discariche

Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo stato attuale di

collasso dei canali di smaltimento dei sovvalli e di conseguente saturazione

delle piattaforme, i primi ad esserne colpiti sarebbero paradossalmente

proprio i Comuni con percentuali più alte di raccolta differenziata. “Tale

scenario – aggiunge il delegato per l’Ambiente di Sicindustria – deve essere

scongiurato e il prossimo governo regionale ha il dovere di affrontare la

questione con determinazione, vista anche l’opportunità di trasformare i

sovvalli in combustibile di qualità, facendogli perdere, in alcuni casi, addirittura

la qualifica di rifiuto”.

Incentivare i cementifici
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VIDEOMEDITERRANEO - `Rifiuti: Confindustria Sicilia `Serve piano

industriale e economia circolare`` - (06-09-2022)
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COMUNICATO STAMPA 
 

RIFIUTI: SICINDUSTRIA “SENZA UN PIANO INDUSTRIALE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 
ANCHE LA DIFFERENZIATA RISCHIA IL COLLASSO” 

 
Palermo, 02 settembre 2022 – “Non un piano rifiuti di vecchia concezione, ma un piano industriale 
dell’economia circolare. Questa è l’unica strada percorribile se si vuole che la Sicilia esca da 
un’emergenza rifiuti ormai endemica”. Così Gero La Rocca, delegato per l’Ambiente di Sicindustria. 
“Per l’autosufficienza del sistema rifiuti regionale – continua La Rocca – vanno considerate tutte le 
opzioni, compresa quella di trasformare gli scarti di produzione degli impianti di riciclo in Css, ossia 
Combustibile solido secondario, anche di alta qualità, che può essere usato in coincenerimento nei 
cementifici o nelle centrali termoelettriche sostituendo parte del ben più inquinante carbone. Ad oggi, 
infatti, le uniche destinazioni per i rifiuti non riciclabili sono, in Sicilia, le discariche. Discariche, quelle 
operative, sempre più prossime alla saturazione e, per questo, sempre meno disponibili a ricevere i 
flussi ancora ingenti di indifferenziato”.  
I dati Ispra confermano per la Sicilia uno dei trend di crescita più marcati per la raccolta differenziata: 
si è passati da un 15,4% del 2016 a un 42,3% del 2020. La strada verso il 65% stabilito dalle regole 
europee è ancora lunga e, se la direzione è certamente quella giusta, va detto che un rovescio della 
medaglia esiste e si sta rapidamente trasformando in una nuova emergenza. 
L’aumento della differenziata è infatti direttamente proporzionale all’aumento dei cosiddetti “sovvalli”, 
ovvero quei rifiuti che vengono generati dal processo di pulizia e selezione dei rifiuti differenziati 
come carta, plastica, vetro, umido, ingombranti che, prima di essere concretamente riciclati, devono 
essere trattati al fine di eliminare le frazioni estranee. In Sicilia, per limitarci solo alla filiera Conai, 
operano più di 30 piattaforme che adempiono a questa funzione essenziale. A volte si tratta di piccole 
aziende, in altri casi di realtà più attrezzate, soprattutto in termini di capacità di stoccaggio. E, se in 
altre regioni questa categoria di rifiuto viene destinata al recupero energetico o alla trasformazione 
in combustibile solido secondario, in Sicilia, invece, per la gran parte si aggiunge alla famiglia dei 
rifiuti che non possono far altro che “bussare” ai cancelli di una discarica. Con i problemi che ne 
conseguono.  
Di fronte ad uno scenario, assolutamente realistico allo stato attuale di collasso dei canali di 
smaltimento dei sovvalli e di conseguente saturazione delle piattaforme, i primi ad esserne colpiti 
sarebbero paradossalmente proprio i comuni con percentuali più alte di raccolta differenziata. 
“Tale scenario – aggiunge il delegato per l’Ambiente di Sicindustria – deve essere scongiurato e il 
prossimo governo regionale ha il dovere di affrontare la questione con determinazione, vista anche 
l’opportunità di trasformare i sovvalli in combustibile di qualità, facendogli perdere, in alcuni casi, 
addirittura la qualifica di rifiuto”. 
Perché dunque non incentivare ad esempio i cementifici operanti in regione a dotarsi dei requisiti 
necessari ad utilizzare questo prodotto? O ancora perché, nel pieno di un’emergenza energetica, 
non pensare anziché alla classica termovalorizzazione alla creazione di piccole centrali 
termoelettriche da alimentare solo con questa tipologia di combustibile? 
“La strada maestra insomma – conclude La Rocca – è sempre il riuso, la riduzione dei rifiuti e la 
raccolta differenziata. Ma un recupero energetico sensato, non demandato esclusivamente alla 
termovalorizzazione in senso stretto, rimane un’opportunità concreta, che da un lato creerebbe 
soluzioni alternative e sostenibili all’emergenza rifiuti, e dall’altro metterebbe in moto investimenti 
pubblici e privati con ricadute positive in termini di crescita e di occupazione”. 
 
 
UFFICIO STAMPA 
Eliana Marino 3667827852 
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